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Ottica MONTANARI snc
di Mazzucchelli Lorenzo & C.

Via Cantore 253 -255 r
Genova Sampierdarena - tel. 010 6451958

Spett. Redazione del Gazzettino,
desidero segnalare alcuni problemi riguardanti il poco verde di San Pier d’Arena, che
dovrebbe essere tutelato al massimo, visto il gradi di inquinamento che abbiamo.
Ci sono due scheletri di alberi: uno nell’aiuola di piazza Montano, ed uno all’incrocio tra

via G.B. Monti e corso Magellano.
L’aiuola di via Cantore, di fronte a Villa Scassi lato
mare, è in uno stato indecente.
A San Pier d’Arena abbiamo anche il torturatore di
piante: quella esistente in una piazzola tra via
Castelli e via Daste (nella foto), è stata prima
brutalmente tagliata lasciandole solo il tronco; poi,
ogni volta che riesce a far germogliare dei piccoli
rami, anche questi vengono tolti. Si vede che
vogliono farla morire lentamente. Ma che fastidio
può dare?

Le piante, si sa, hanno il brutto vizio di crescere,
occupando spazio, rompendo l’asfalto,
allargandosi verso il sole e riempiendo il selciato
di foglie, in autunno: vanno ‘disciplinate’. Se a farlo
è l’operatore ecologico comunale o un singolo
cittadino, potremo fare una colletta per comperargli
un paio di forbicioni, e così essere meno
‘torturatore’. Perché il problema aiuole - verde

cittadino è poco conosciuto dalla popolazione, alle sue origini: abbiamo la certezza
tangibile che le spese comunali per il settore, sono state azzerate; quei pochi meschini
rimasti, funzionano solo da tapullo. Peccato, perché da un sindaco donna, ci si aspetta
una maggiore sensibilità verso l’estetica. Andando nelle vicine città francesi, non si può
non notare la differenza nella coltura delle aiuole, rotonde, alberi e fioriere: uno spettacolo
turisticamente allettante. Posi il quesito ad un Consigliere municipale, il quale mi spiegò
che da noi i soldi sono indirizzati ‘al sociale’. Ottimo! Ma non so se è vero, perché anche
i servizi ai bisognosi sono sempre più decurtati (o forse, a Mentone, Antibes, Cannes,
ecc., i bisognosi non ci sono).
Oltre ai due esempi citati dalla lettrice, segnaliamo solo, in più e come emblema di
tutto, l’aiuola di centro strada, di via Cantore, nel tratto in cui l’arteria sbocca in via Milano
e che è trafficato da tutti i turisti che escono dal casello e che vi sostano per il semaforo:
è l’esempio della desolazione, della trascuratezza e dell’insensibilità turistica (simbolo
cittadino? assieme all’assenza di diurni, e…).
Una città incivile? Con democratica votazione li abbiamo scelti noi a governarci.

Salviamo quel poco
"verde" che rimane

Ci scrivono
Chi vuole scrivere al Gazzettino può farlo inviando lettere via po-
sta all'indirizzo della redazione in via Cantore 29 D/n, 16149,
Genova; tramite e-mail a gazzettino@seseditoria.com; via fax al
numero 010 6422096; o lasciando un messaggio in segreteria
telefonica 24 ore su 24, sempre al numero 010 6422096.


